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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI PRIVI DI DIAGNOSI
(svantaggio socio-economico, culturale, linguistico)  
(c.m.  n. 8 del 06/03/2013)

Anno Scolastico____________

Scuola________________________________________    classe __________
Coordinatore di classe/Team: ______________________________________
Referente BES: __________________________________________________

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Aspetti emotivo- affettivo- motivazionali 1-2
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 3
	

	Interventi terapeutici 4
	


Note 
1. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli impegni scolastici (è   autonomo, necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)
2. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …
3. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e/o informazioni desunte da griglie osservative ( continuità con ordini o classi precedenti di scuola) Frequenza regolare/irregolare, problemi emersi.
4. Ad esempio percorsi di psicoterapia.  Se sì precisare.


2. COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE

Utilizzare solo le voci che specificano la situazione dell'alunno anche integrandole e/o modificandole.
	
Sfera relazionale/
comportamentale
	Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce
	

	
	Dimostra opposizione ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	E’ poco accettato/ ricercato dai compagni
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Trasgredisce regole condivise
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	

	Sfera dello sviluppo



	In molte attività mostra rilevante confusione mentale
	

	
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Non si esprime verbalmente o manifesta difficoltà
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	Balbetta
	

	











Sfera emozionale











___________________

Sfera sociale


	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	

	
	Ha una rapida caduta dell’attenzione
	

	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	

	
	Ha difficoltà di concentrazione
	

	
	Ha difficoltà logiche
	

	
	Ha difficoltà a memorizzare
	

	
	Presenta ritardi nel linguaggio
	

	
	Ha difficoltà di apprendimento
	

	
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore
	

	
	Ha comportamenti bizzarri
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni
	

	
	Lamenta malesseri fisici
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne
	

	
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	
	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	
	Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento 
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	Sfera ambientale
	 collaborazione tra scuola, servizi, enti operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione
	

	
	Bisogni espressi dal team degli insegnanti relativamente alle problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi…)

	

	Apprendimento linguistico



	Pronuncia difficoltosa
	

	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	

	
	Difficoltà nella scrittura
	

	
	Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico
	

	
	Notevoli differenze tra comprensione del  testo scritto e orale
	

	
	Notevoli differenze tra la produzione scritta e orale
	




	Sfera scolastica
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	

	Si fa distrarre dai compagni
	

	Manifesta timidezza
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	


Rilevazione per scuola secondaria di primo grado 




























3. RILEVAZIONE DEI “PUNTI DI FORZA” DELL’ALUNNO E  GRUPPO CLASSE 


	
Punti di forza dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 
	Discipline preferite





	
	Discipline in cui riesce




	
	Attività preferite





	
	Attività in cui riesce





	
	Desideri e /o bisogni espressi




	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche





	Punti di forza  gruppo classe


	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari
	SI (specificare)





	no

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività extrascolastiche
	Si (specificare)





	no





4. RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI FACILITANTI che consentono la partecipazione dell’alunno al processo di apprendimento e alla vita della classe. 

Utilizzare solo le voci che interessano e specificare le modalità.
	organizzazione dei tempi aggiuntivi rispetto al lavoro d’aula 
	Si
	No

	
	


	

	attività in palestra o altri ambienti diversi dall’aula
	Si

	no

	
	


	

	uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi
	si
	no

	
	


	

	Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dagli insegnanti nelle modalità di lavoro in aula 
	Si, nelle attività di

	no

	
	


	

	attività personalizzate 
in aula
	Si

	no

	
	


	

	attività in piccolo gruppo con lo scopo di facilitare l’alunno



	Si

	no

	
	

	

	attività individuali fuori dell’aula
	Si

	no

	
	


	



5. DIDATTICA PERSONALIZZATA
utilizzare le voci che interessano

Strategie metodologiche e didattiche:

	
	· Controllo da parte dei docenti della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti, avvisi)

	
	· Controllo costante dei quaderni da parte dei docenti

	
	· Uso di materiale strutturato e semplificato (testi per alunni stranieri e/o per BES, schede fornite dall’insegnante,…)

	
	· Riduzione dei compiti a casa privilegiando il lavoro in classe

	
	· Controllo comportamentale degli atteggiamenti disturbanti l’apprendimento (uso di oggetti non pertinenti la lezione, quali diario, colori, penne..)

	
	· Semplificazione dei contenuti e delle verifiche 

	
	· Predisposizione di materiali per focalizzare l’attenzione. 

	
	· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni 

	
	· Utilizzare schemi e mappe concettuali

	
	· Promuovere semplici inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	
	· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	
	· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

	
	· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

	
	· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

	
	· Promuovere l’apprendimento collaborativo





 Eventuali misure dispensative:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








6. INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
· Predisporre verifiche graduali 
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo 

PROVE SCRITTE E ORALI
· Predisporre verifiche scritte adeguate, brevi, strutturate, graduali
· Predisporre verifiche orali secondo schemi semplificati o su traccia
· Facilitare la comprensione della consegna e del testo
· Valutare i progressi dell’alunno tenendo conto maggiormente sia del contenuto sia della forma 
· Privilegiare verifiche orali, se si ritiene necessario


IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO 
(anche per gli esami conclusivi dei cicli)

Valutazione di:
(personalizzare le seguenti voci a seconda delle necessità)

· ordine e precisione del lavoro svolto in classe
· capacità di portare a termine le consegne
· svolgimento di compiti e attività in modo regolare e ordinato
· miglioramento delle strategie attentive e di ascolto attivo
· raggiungimento degli obiettivi minimi/ acquisizione dei nuclei fondanti delle discipline
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Si concorda con la famiglia e lo studente:

  Nelle attività di studio l’allievo: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  	□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari o da altri adulti (nella gestione del materiale, nell’organizzazione del lavoro a casa, nello svolgimento dei compiti, specificare…)
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza testi semplificati e/o ridotti
· utilizza fotocopie
· utilizza schemi e mappe
· altro  ………………………………………………………………………………..

Attività  scolastiche individualizzate programmate 

· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
· altro  ………………………………………………………………………………..










Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Il documento è stato illustrato e approvato nella riunione del  (data)   alla presenza di: 
Entrambi i genitori sig. ….. e sig. ……  
(eventualmente Educatore o altro )
Coordinatore di classe prof. 
Altro…
[bookmark: _GoBack]

__________________, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
     dott. Paolo De Nardo	
				______________________________



Allegato 1
	


Consiglio di classe
	   COMPITI

	
	
-incontra la famiglia per osservazioni particolari ;
-redige per ogni alunno BES un Piano Didattico Personalizzato (PDP);
- concorda il grado di individualizzazione/personalizzazione (adattamenti didattici in aula, interventi personalizzati in aula e fuori, personalizzazioni del percorso scolastico) e il raccordo con il programma comune;
- adotta strategie di organizzazione delle attività in aula, modalità di trasmissione - elaborazione dei saperi, metodi di lavoro, modalità di verifica e valutazione che consentano la partecipazione di tutti gli studenti della classe, anche se in misura diversa;
- individua le modalità di comunicazione e condivisione possibile dei percorsi attivati per gli studenti con BES con gli studenti stessi e le loro famiglie;
-condivide il PDP con la famiglia;
-tutto il consiglio di classe sottoscrive il PDP unitamente alla famiglia.

	

Coordinatore di classe
	-tiene i contatti con la famiglia;
-tiene i contatti con il Referente d’Istituto;
-eventualmente prende contatti con la scuola precedente;
-coordina le attività pianificate e la stesura del PDP, tenendo aggiornata la relativa documentazione;
-provvede ad informare i colleghi su eventuali evoluzioni del problema;
-convoca la famiglia per eventuali segnalazioni di nuovi casi;
-valuta con la famiglia e il ragazzo con difficoltà l’opportunità e le dovute modalità per affrontare in classe il problema.

	



 Singolo docente
	Segnala al coordinatore eventuale nuovi casi;
-concorda con le famiglie la modalità di svolgimento dei compiti a casa;
-si accerta che i compiti vengano registrati opportunamente anche con l’aiuto dei compagni,
-fornisce strumenti più adatti e utilizza gli strumenti compensativi e dispensativi concordati con la famiglia 
-garantisce le modalità di verifica in rispetto del PDP
-modula gli obiettivi facendo riferimento ai saperi essenziali della propria disciplina;
-valuta lo studente in chiave formativa individuando le soglie di accettabilità 
-favorisce l’autostima e il rinforzo positivo.
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